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UDINE 
Il congresso della federazione di Udine 

(7.511 Iscritti) si è concluso con la approva
zione delle Tesi e del Documento program
matico con 133 favorevoli, un contrarlo e 4 
astenuti su 212 delegati e con una media di 
138 votanti. Il dibattito è stato aperto dalla 
relazione del segretario della federazione 
Renzo Travanut e concluso da un intervento 
di Marcello Stefanini del Comitato centrale. 

Il congresso ha approvato l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15 con 80 si (G0,2%) 38 no 
e 15 astenuti; un emendamento alla Tesi 37 
della commissione politica inteso a sottoli
neare la non riproponibllità dell'esperienza 
di solidarietà nazionale con 105 si (7C,I%) 12 
no e 21 astenuti; un emendamento per la 
creazione di una Tesi 30 bis sulle minoranze, 
alla unanimità: un emendamento alla Tesi 
19 che include tra gli squilibri territoriali an
che il degrado della montagna con 13G sì 
(98,5%) nessun contrario e 2 astenuti; un or
dine del giorno sull'ambiente attinente alla 
Tesi 5 con 135 sì (97,8%) nessun contrario e 3 
astenuti; un ordine del giorno per una più 
forte e concreta iniziativa sui problemi del
l'informazione, alla unanimità; un ordine del 
giorno della commissione femminile tenden
te a garantire che almeno il 25% degli orga
nismi dirìgenti sia composto da donne con 76 
sì (55.1%) 24 no e 15 astenuti. 

Sono stati respinti: l'emendamento Cos-
sutta alla Tesi 1 con 4 sì (2,9%) 134 no, 4 
astenuti; l'emendamento Cossutta alla Tesi 
12 con un si (0,7%) 136 no e un astenuto; un 
emendamento alla Tesi 12 che chiedeva la 
adesione all'Internazionale socialista con 2 
sì (1,4%), 130 no e 6 astenuti; un emenda
mento alla Tesi 12 favorevole a rapporti or
ganici con la sinistra europea con 12 si (8,7%) 
123 no e 3 astenuti; un emendamento alla 
Tesi 12 per la partecipazione come osservato
ri all'Internazionale socialista con 14 sì 
(10,1%) 120 no e 4 astenuti; l'emendamento 
Cossutta alla Tesi 14 con G sì (4,3%) 128 no e 
4 astenuti; l'emendamento Cappelloni alla 
Tesi 24 con un sì (0,7%) 13G no e un astenuto; 
l'emendamento Cossutta alla Tesi 27 con un 
sì (0,7%), 137 no e nessun astenuto; l'emen
damento Ingrao alla Tesi 33 con 17 si 
(10.3%), 111 noe 10astenuti; l'emendamento 
Ingrao alla Tesi 37 con 25 sì (20%), 90 no e 10 
astenuti; un emendamento alla Tesi 37 per
che nell'eventuale governo di programma 
sia vincolante la partecipazione diretta del 
Pei con 34 si (27.2%). 82 no e 9 astenuti; l'e
mendamento Cappelloni alla Tesi 43 con 3 si 
(2,2%) 135 no e nessun astenuto; un emenda
mento alla Tesi 46 sulla presenza di almeno 
la metà di non funzionari in tutti gli organi
smi di partito con 25 sì (18%) 96 no e 17 aste
nuti; un emendamento alla Tesi 46 perché il 
partito si muova per garanzie legislative che 
parifichino il funzionario politico nella pos
sibilità di ritornare alla produzione con altri 
incarichi sia elettivi che sindacali con 12 sì 
(8.7%) 111 no e 15 astenuti; l'emendamento 
Cossutta al punto A del programma con 2 sì 
(1.4%). 133 no e 3 astenuti; l'emendamento 
Mussi con 52 sì (39,7%). 64 no e 15 astenuti; 
l'emendamento Bassolino con 27 si (20,9%). 
81 no e 21 astenuti; una mozione sul punto F 
del programma che proponeva lo sciopero 
del canone Rai con 13 sì (9,4%), 119 no e 6 
astenuti; un ordine del giorno per il supera
mento del centralismo democratico con 26 sì 
(18.8%). 96 no e 16 astenuti. 

Nei 131 congressi di sezione avevano par
tecipato 2.584 compagni (34,5% degli aventi 
diritto). Le votazioni sugli emendamenti 
avevano dati i seguenti risultati complessivi: 
emendamento Cossutta alla Tesi 1 approva
to in 6 congressi; emendamento Cossutta al
la Tesi 14 approvato in 6 sezioni; emenda
menti Cossutta alla Tesi 12, alla Tesi 27 e al 
programma (punto 1 lettera A) approvati in 
una sezione; emendamento Ingrao alla Tesi 
33 approvato in tre sezioni; emendamento 
Ingrao alla Tesi 37 approvato in 10 sezioni; 
emendamento Castellina alla Tesi 15 appro
vato in 19 sezioni; emendamenti Cappelloni 
alla Tesi 24 e alla Tesi 43 approvati in una 
sezione; emendamento Bassolino accolto in 4 
sezioni; emendamento Mussi accolto in due 
sezioni. • 

VICENZA 
Il congresso della Federazione del Pei di 

Vicenza (5.819 iscritti) si è concluso con l'ap
provazione a voto segreto delle Tesi emenda
te con 123 favorevoli, 3 contrari, 5 astenuti e 
del Documento programmatico con 118 fa
vorevoli, 8 astenuti e nessun contrario su 185 
delegati e con una media di 125 votanti. Il 
dibattito è stato aperto dalla relazione del 
segretario della Federazione, Andrea Cesto-
naro — rieletto poi dal nuovo Comitato fede
rale — e concluso da un intervento di Cesare 
De Piccoli del Ce e segretario regionale del 
Veneto. 

Il congresso ha approvato: l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15 con 80 sì (52.09%). 72 
no e 10 astenuti; un emendamento aggiunti
vo alla Tesi 25. che sottolinea lo stretto lega
me tra sviluppo e tutela dell'ambiente con 
146 sì, 2 no. un astenuto; un emendamento 
sostitutivo della Tesi 37 proposto dalla Com
missione politica e intitolato «un programma 
di governo per l'alternativa» con 103 sì 
(77.4%). 30 no e 13 astenuti; un emendamen
to alla Tesi 40 proposto dalla Commissione 
politica (cancellazione della prima frase) con 
125 sì (89.9%). 14 no e 1 astenuto; l'emenda
mento Mussi alla proposta di programma 
con 79 sì (71,2%), 32 no e 28 astenuti; una 
serie di emendamenti (tutti a larghissima 
maggioranza o all'unanimità) al titolo A ca
pitolo 1 della proposta di programma: sulla 
soppressione totale delle armi non conven
zionali. sulla obiezione di coscienza, sul valo
re morale dell'obiezione fiscale, sulla denu
clearizzazione del Triveneto e del Mediterra
neo, sulla introduzione di forme di consulta
zione popolare, sulle scelte di politica inter
nazionale, sulla cooperazione e gli Interventi 
per la fame nel mondo; un emendamento al 
titolo B della proposta di programma (ultimo 
paragrafo) sulla parità del lavoro femminile. 

Sono stati respinti: l'emendamento Cos
sutta alla Tesi 1 con 13 sì (8,7%), 137 no, 3 
astenuti; l'emendamento Ingrao alla Tesi 33 
con 25 si (21.5%), 91 no e 29 astenuti; l'emen
damento Cappelloni alla tesi 43 con 11 sì 
(7,8%), 130 no e 10 astenuti; un emendamen
to alla Tesi 41 (è stato cancellato il passaggio 
dove si afferma che è «stato possibile raffor
zare il carattere laico dello Stato attraverso 
la revisione delle relazioni con la Chiesa cat
tolica e con gli altri enti presenti nel Paese») 
con 16 sì (22.5%). 55 no e 70 astenuti. 

Nei 97 congressi di sezione — su 1.254 par
tecipanti (22% degli aventi diritto) e 1.045 
votanti — le votazioni degli emendamenti 
proposti avevano dato i seguenti risultati 
complessivi: emendamento Cossutta alla Te
si 1, 41 voti (3,9%); Cossutta alla Tesi 12, 20 
voli (1.9%); Cossutta alla Tesi 14. 18 voti 
(1.7%); Castellina alla Tesi 15, 186 voti 
(17,7%); Cappelloni alla Tesi 24. 17 voti 
(1.6%); Ingrao alla Tesi 33, 68 voti (6.5%); 
Ingrao alla Tesi 37,67 voli (6,4%); Cappelloni 
alla Tesi 43, 57 voti (5.4%); Cappelloni alla 
Tesi 45, 5 voti (0,5%). OH emendamenti alla 
proposta di programma avevano ottenuto I 
seguenti risultati: Cossutta al paragrafo 1 
punto A, 24 voti (2,3%); Bassolino, 73 voti 
(7%); emendamento Mussi, 87 voti (8^%). 

ASCOLI 
PICENO 

Il congresso della federazione di Ascoli Pi
ceno (133 delegati, di cui 10 donne, in rappre
sentanza di 5.832 iscritti) si è concluso con 
l'approvazione delle Tesi e del Documento 
programmatico con 73 sì (83%), 3 no e 12 
astensioni. Il congresso è stato aperto dalla 
relazione del segretario Dante Bartolomei 
(poi riconfermato dal nuovo Comitato fede
rale) e concluso da Ugo Vetere del Comitato 
centrale, 

Il congresso ha approvato: l'emendamento 
Bassolino contrario alle centrali nucleari 
con 51 sì (70,8%), 1G no e 5 astenuti; un emen
damento alla Tesi 1 che cancella il riferimen
to a Russia e Cina nel superamento del capi
talismo avvenuto -In seguito alle due guerre 
mondiali», con G5 sì (59%), 41 no e 4 astenuti; 
un emendamento alla stessa Tesi che accen
tua Il rilievo e il grande valore del movimen
to delle donne, con 75 sì (89,2%). 7 no e 2 
astenuti; un emendamento alla Tesi 2 favo
revole alle Iniziative unilaterali per la politi
ca di disarmo, con GÌ sì (70,1%). 18 no e 8 
astenuti; un emendamento alla Tesi 6 che ne 
modifica il titolo («La contraddizione uomo-
donna e la questione femminile») In -La libe
razione delle donne», con 59 sì (G9,4%), 21 no 
e 5 astenuti; un altro emendamento alla stes
sa Tesi che definisce «parte necessaria e inte
grante del processo di liberazione dell'uma
nità» la nuova coscienza e le aspirazioni delle 
donne, con 79 sì (77,4%), 15 no e 8 astenuti; 
un emendamento alla Tesi 19 che indica nel
la domanda di lavoro femminile un elemento 
per la trasformazione qualitativa dello svi
luppo, con G6 sì (70,1%), 15 no e 6 astenuti; un 
emendamento alla Tesi 24, rafforzativo del 
concetto di alleanze con tecnici, intellettuali. 
ceti intermedi e nuovi movimenti, con 61 sì 
(G9,3%). 17 no e 10 astenuti; e infine un emen
damento alla Tesi 45, esplicativo, con 61 si 
(70.1%), 1G no e 10 astenuti. 

Il congresso ha Invece respinto: l'emenda
mento Cossutta alla Tesi l con 18 sì (18,4%), 
77 no e 3 astenuti; Cossutta alla Tesi 14: il 
primo capoverso con 1G sì (19.3%), G2 no e 5 
astenuti e il secondo capoverso con 15 sì 
(16,2%), 75 no e 8 astenuti; Castellina alla 
Tesi 15 con 40 sì (41,7%), 46 no e 10 astenuti; 
Cappelloni alla Tesi 24 con 27 si (29%), 57 no 
e 9 astenuti; Cappelloni alla Tesi 45 con 27 si 
(27.3%), 59 no e 13 astenuti; Ingrao alla Tesi 
33 con 32 sì (32.6%), 5G no e 10 astenuti; In
grao alla Tesi 37 con 31 sì (31,6%), 61 no e 6 
astenuti. 

Respinti Inoltre numerosi emendamenti 
locali, sia alle Tesi che al Documento pro
grammatico. Tra cui: uno alla Tesi 1, che 
accentuava il ruolo dello Stato rispetto al 
mercato in una prospettiva socialista (8 sì, 59 
no e 10 astenuti); uno che proponeva alla Tesi 
2 la •eliminazione» e non la «drastica riduzio
ne» degli arsenali (29 sì, 58 no e 8 astenuti); 
due alla Tesi C, contro la divisione sessuale 
del lavoro nel Paesi del «socialismo reale» e In 
quelli sottosviluppati (20 sì. 64 no e 3 astenu
ti) e nello Stato sociale in Occidente (15 sì, 72 
no e 4 astenuti); uno alla Tesi 15 in cui si 
definiva «non secondario» (in luogo di «fon
damentale») Il ruolo degli Usa nella guerra al 
fascismo e al nazismo (9 sì, 66 no e 5 astenu
ti); uno alla Tesi 30 In cui si parlava delle 
donne e dei loro movimenti come «soggetti 
fondamentali per l'alternativa» (13 sì. 65 no e 
14 astenuti); uno alla Tesi 36 in cui si defini
vano non «oggettivamente superati», ma 
•modificati e in via di superamento» i vecchi 
schemi della contrapposizione tra socialde
mocrazia e comunismo (7 sì. 61 no e 11 aste
nuti); respinto infine con 7 si, 71 no e 11 aste
nuti un emendamento soppressivo della Tesi 
37. 

Al Documento programmatico, tra l'altro, 
respinto con 27 sì (32.5%), 45 no e 11 astenuti 
un emendamento relativo alle cause inqui
nanti degli scarichi industriali e civili nel 
fiumi del Po e nell'Adriatico. 

Nei congressi di sezione hanno partecipato 
alle votazioni 879 compagni. Questi i voti 
raccolti dagli emendamenti: Cossutta Tesi 1, 
14 sì (1.5%); Cossutta Tesi 14.18 sì (2%); Ca
stellina Tesi 15, 88 sì (10%); Cappelloni Tesi 
24, 6 si (0.6%); Cossutta Tesi 27, 8 sì (0,9%); 
Ingrao Tesi 33,36 sì (4,1%); Ingrao Tesi 37,78 
si (8.8%); Cappelloni Tesi 43,53 si (6%); Cap
pelloni Tesi 45, 21 sì (2,3%); Mussi al Docu
mento programmatico, 50 si (5,6%); Bassoli
no al Documento programmatico, 33 sì 
(3.7%). 

FERMO 
Il congresso della federazione di Fermo 

(4.307 iscritti) ha approvato le Tesi con 67 
voti favorevoli (98,5%), nessun contrario e 
un astenuto; e il Documento programmatico 
con 66 favorevoli (97%), un contrario, un 
astenuto. 

II dibattito è stato aperto dalla relazione 
del segretario della federazione, Giovanni 
Palmini (rieletto all'unanimità al termine 
del Congresso dal nuovo comitato federale) e 
concluso con l'intervento di Claudio Carnieri 
del Comitato centrale. Il congresso ha appro
vato otto emendamenti proposti da alcune 
delegate riguardanti la questione femminile, 
l'emancipazione e la liberazione della donna, 
tra cui: due alla Tesi 1 per affermare che !a 
nostra concezione del socialismo deve supe
rare la cultura del patriarcato, e che i proces
si di liberazione delle donne e di rivoluzione 
sociale devono andare di pari passo.; e altri 
cinque alle Tesi 19. 20. 21, 30 e 45, oltre alla 
riformulazione della Tesi 6 con un nuovo ti
tolo: «La liberazione femminile». Modificato 
anche il titolo della Tesi 30 in «Le donne e i 
loro movimenti», indicati come «soggetti fon
damentali per l'alternativa». Tra l'altro, uno 
degli emendamenti approvati afferma la ne
cessità di superare, anche nella cultura della 
sinistra, una concezione del lavoro che valo
rizza prevalentemente quelli direttamente 
legati alla produzione di beni. Il congresso ha 
inoltre approvato su proposta della commis
sione politica la riformulazione della Tesi 15 
con 61 sì (89.7%). 3 no e 4 astenuti, in cui si 
definisce — tra l'altro — «indispensabile la 
lotta contro il dominio imperialista» eserci
tato dagli Usa, e si afferma la «volontà di 
sviluppare un dialogo con le componenti de
mocratiche» della società americana. Il con
gresso ha approvato inoltre l'emendamento 
Ingrao alla Tesi 33 con 38 sì (60,3%), 20 no, 5 
astenuti; l'emendamento Bassolino al Pro
gramma con 51 sì (75%). 3 no, 14 astenuti; un 
emendamento al Programma punto C sulla 
scuola dell'Infanzia, da rendere obbligatoria, 
con 65 sì (95.6%), nessun contrario, 3 astenu
ti. Il congresso ha infine approvato all'una
nimità una mozione sull'insegnamento della 
religione nelle scuole (per l'abolizione del
l'insegnamento nella materna, e per il diritto 
alla «non scelta» nella elementare e nella me
dia inferiore). 

Sono stati respinti: l'emendamento Cos
sutta alla Tesi 1 con 8 sì (11.8%), 56 no, 4 
astenuti; l'emendamento Cossutta alla Tesi 
14 con 5 sì (7,3%), 59 no, 4 astenuti; l'emenda
mento Castellina alla Tesi 15 con nessun sì, 
60 no, 8 astenuti; l'emendamento Ingrao alla 
Tesi 37 con 5 sì (7,3%), 52 no, 11 astenuti; un 
emendamento alla Tesi 37 — governo di pro
gramma che contenga in sé la prospettiva 
dell'alternativa democratica, per il rinnova
mento in senso socialista — con 2 sì (2,9%), 
56 no, 10 astenuti; un emendamento alla Tesi 
37 — specificando la temporaneità del gover-

n voto 
finale nei 
congressi 
federali 

Completiamo oggi il quadro delle vota
zioni nei 24 congressi di federazione che si 
sono conclusi domenica scorsa. Il numero 
dei congressi svolti sale così a 57 (di cui 9 
all'estero) su 127 federazioni. Le Tesi e il 
Documento programmatico sono stati ap
provati a larghissima maggioranza, dopo 
un ampio dibattito che ha fatto emergere 
significativi apporti alla linea proposta dal 
Comitato centrale e dalla Commissione di 
controllo. C'è infatti una crescita di contri
buti che vengono direttamente dal delegati 
con interventi sul punti sallenti delle Tesi e 
anche con minuziose specificazioni su sin
gole questioni politiche e programmatiche. 

In 33 congressi sono stati approvati uno o 
più emendamenti tra quelli proposti da 
compagni del Ce. Rispetto ai dati disponibi
li l'altro ieri, risultano approvati l'emenda
mento Bassolino anche a Basilea e quello 
Castellina a Sassari. 

A questo punto, il quadro degli emenda
menti approvati nei primi 57 congressi fe
derali è il seguente. L'emendamento Basso-
Uno contrario alle centrali nucleari è stato 
approvato in 19 congressi: Bolzano, Siracu
sa, Asti, Biella, Novara, Crema, Treviso, 
Macerata, Agrigento, Caltanissetta, Croto
ne, Padova, Lucca, Trapani, Lecce, Ascoli 
Piceno, Fermo, Prato e Basilea. L'emenda
mento Castellina alla Tesi 15 sul rapporti 
con gli Usa è passato in 18 congressi: Bolza
no, Capo d'Orlando, Novara, Massa Carra
ra, Terni, Treviso, Macerata, Rieti, Gorizia, 
Caltanissetta, Salerno, Padova, Lucca, Te
ramo, Prato, Vicenza, Udine, Sassari. L'e
mendamento Mussi, che si esprime an
ch'esso contro le centrali nucleari, è stato 

accolto in 12 congressi: Capo d'Orlando, 
Biella, Pordenone, Massa Carrara, Terni, 
Foggia, Macerata, Caltanissetta, Salerno, 
Matera, Lucca, Vicenza. L'emendamento 
Ingrao alla tesi 33 sul sindacato è stato ap
provato in 9 congressi: Bolzano, Treviso, 
Massa Carrara, Macerata, Rieti, Salerno, 
Lucca, Teramo, Fermo (senza il riferimento 
alle pratiche «oligarchiche» dei dirigenti 
sindacali, a Latina). L'emendamento Vacca 
alla Tesi 37, che Ìndica le riforme istituzio
nali come obiettivo «prioritario» di un go
verno di programma, è passato in 2 con
gressi: Novara e Sassari. L'emendamento 
Ingrao alla Tesi 37, che propone un «gover
no costituente», è stato approvato in un solo 
congresso: Treviso. 

A conclusione di questa terea tornata, dal 
dati disponibili, risulta ancora molto evi
dente lo scarto tra il consenso ottenuto da
gli emendamenti nei congressi di sezione e 
quello generalmente maggiore riscosso tra i 
delegati al congressi federali. Questo scarto 
a volte è di decine di punti, fino a 60 punti in 
percentuale. 

A parte gli emendamenti presentati da 
membri dal Ce, tra quelli approvati emergo
no alcuni che mirano a sottolineare il ruolo 
delle donne e del movimento femminile, al
tri che ritornano sui temi dell'ambiente, al
tri ancora sui temi della pace e del disarmo. 

Organismi dirigenti e delegati vengono 
eletti generalmente con voto palese: nell'ul
tima tornata in 19 congressi su 24. In diversi 
casi, dove si è adottato lo scrutinio segreto, 
si è stabilito che doveva considerarsi eletto 
ogni candidato che avesse ottenuto almeno 
il 51% dei voti espressi. 

no di programma — con 12 sì (17.6%), 48 no, 
8 astenuti; un emendamento al Programma 
sul fisco — eliminare, quando si parla del
l'imposta patrimoniale, «con aliquota molto 
bassa» — con nessun sì, 68 no, nessun aste
nuto. 

Nei 45 congressi di sezione, che hanno vi
sto una partecipazione di 1.001 iscritti e 836 
votanti, gli emendamenti presentati dai 
compagni del Comitato centrale avevano ot
tenuto complessivamente i seguenti risulta
ti: l'emendamento Cossutta alla Tesi I: 21 
voti favorevoli (2,5%); l'emendamento Cos
sutta alla Tesi 12: 8 voti (0.9%); l'emenda
mento Cossutta alla Tesi 14: 12 voti (1.4%); 
l'emendamento Castellina alla Tesi 15:40 vo
ti (4.8%); l'emendamento Cossutta alla Tesi 
27:10 voti (1,2%); l'emendamento Ingrao alla 
Tesi 33: 44 voti (5,3%); l'emendamento In
grao alla Tesi 37: 46 voti (5,5%); l'emenda
mento Cappelloni alla Tesi 43: 5 voti (0,6%); 
l'emendamento Cappelloni alla Tesi 45:1 vo
to (0.1%); l'emendamento Cossutta al pro
gramma: 5 voti (0,6%); l'emendamento Bas
solino al Programma: 136 voti (16,3%). 

PRATO 
n congresso delia Federazione di Prato 

(10.843 iscritti) si è concluso con l'approva
zione delle Tesi e del Documento program
matico con 213 favorevoli (94,2%), uno con
trario e 12 astenuti. Il dibattito è stato aperto 
dalla relazione del segretario Claudio Marti
ni e concluso da un intervento di Luigi Ber
linguer del Comitato centrale. 

fi congresso ha approvato l'emendamento 
Castellina alle Tesi 15 con 147 sì (69,66%), 50 
no e 14 astenuti; l'emendamento Bassolino 
alla proposta di programma, contrario alle 
centrali nucleari, 148 sì (70,14%), 55 no e 8 
astenuti. 

Sono stati respinti: emendamento Cossut
ta alla Tesi 1 con 40 sì (18,95%), 164 no e 7 
astenuti; emendamento Cossutta alla Tesi 14 
con 6 sì (2.8%), 198 no e 7 astenuti; emenda
mento Ingrao alla Tesi 33 con 76 sì (35,51%), 
114 no e 24 astenuti; emendamento Ingrao 
alla Tesi 37 con 55 sì (26,06%), 99 no e 57 
astenuti; emendamento Santostasi alla Tesi 
36 con 18 sì (8,53%), 180 no e 13 astenuti; 
emendamento Vacca alla Tesi 37 con 8 sì 
(3,79%), 192 no e 11 astenuti; emendamento 
Cappelloni alla Tesi 43 con 2 sì (0,9%), 187 no 
e 22 astenuti; emendamento Cappelloni alla 
Tesi 45 con 4 sì (1,8%), 185 no e 22 astenuti; 
emendamento Mussi al Programma, con 17 
si (8.05%), 147 no e 46 astenuti. 

Ai 68 congressi di sezione su 1-595 parteci
panti (185 donne) sì sono avuti 536 interventi. 
Tesi e Programma sono stati approvati in 27 
congressi all'unanimità senza emendamenti. 
In 18 congressi a maggioranza senza emen
damenti. In 22 congressi con emedamenti. In 
un congresso non sono stati votati. In totale 
sono stati presentati 148 emendamenti, di 
cui 107 approvati. Complessivamente hanno 
partecipato alle votazioni 1.187 compagni. 
Ecco i voti raccolti dagli emendamenti: Cos
sutta alla Tesi 1.150 sì (12.6%); Cossutta Tesi 
12, 8 sì (0.7%); Cossutta Tesi 14,8 sì (0.7%); 
Castellina Tesi 15,240 sì (20,2%); Cappelloni 
Tesi 24, 3 sì (0,3%); Cossutta Tesi 27, un sì; 
Ingrao Tesi 33,162 sì (13,7%); Santostasi Tesi 
36,4 sì (0.4%); Ingrao Tesi 37.153 sì (12^%v 
Vacca Tesi 37,4 sì (0.4%); Turci Tesi 37, un si; 
Cappelloni Tesi 43, 7 sì (0.6%); Cappelloni 
Tesi 45,29 si (2,4); Mussi al Programma, 34 sì 
(2,9%); Bassolino al Programma, 84 sì (7,1%). 

TERAMO 
1193 delegati provenienti da 68 sezioni del

la federazione di Teramo, In rappresentanza 
degli 11.235 iscritti, hanno terminato il con
gresso provinciale (che era stalo aperto con 
la relazione del segretario uscente, riconfer
mato, Vinicio Scipionl e concluso per il Co
mitato centrale da Antonio Tato) con l'ap
provazione delle Tesi e del Documento di 
programma con 141 voti favorevoli (97%) e 
con 5 astensioni (3%). Per quanto riguarda 
gli emendamenti, quello Castellina alla Tesi 
15 è stato approvato con il 75,6%, i contrari 
sono stati il 18,4%, gli astenuti i 15,9% e quel
lo Ingrao alla Tesi 33 è stato approvato con il 
47,7%, mentre 1 contrari sono stati il 46,5%, 
gli astenuti 11 5,7%. Sono stati respinti Invece 
una serie di altri emendamenti che qui di 
seguito elenchiamo: Cossutta alla Tesi 1 
12,8% 1 sì, 86,5% i no, gli astenuti lo 0,6%; 
Cossutta alla Tesi 12 l si 9%, I no 88,9%, gli 
astenuti 1*1,9%; Cossutta alla Tesi 14 I sì 
10,1%, i no 86%, gli astenuti il 3,8%; Cappel
loni alla Tesi 24 1 sì 1,3%, I no 98%, gli aste
nuti lo 0,7%; Cossutta alla Tesi 27 i si 4,5%, i 
no 93,5%, gli astenuti 1,9%; Ingrao alla Tesi 
37 1 sì 13,2%, l no 74,8%, gli astenuti 11,0%; 
Cappelloni alla Tesi 43 i sì 0%, I no 91,3%, gli 
astenuti 11 2,7%. Sono stati Inoltre messi ai 
voti e respinti I seguenti emendamenti sul 
programma: Cossutta al punto A 32% I sì, 
56,3% i no, 11,6% gli astenuti; Bassolino al 
punto B sull'energia l sì 37,4%, l no 43%, gli 
astenuti 19,6%; Mussi al punto B i sì 23,6%, 1 
no 55,9%, gli astenuti 20,4%. Sono stati inve
ce approvati due emendamenti locali alla Te
si 6 che parlano di un diverso impegno del 
partito nell'esprlmere una politica nuova 
verso le donne che hanno ottenuto il 49,5% di 
sì, li 41% di no, il 10% di astenuti 11 primo e 
71.7% di sì, il 9.4% di no e il 18,8% di asten
sioni il secondo. E stato inoltre respinto un 
emendamento che prevedeva la soppressione 
della tesi 37 e due emendamenti sul Pro
gramma nella parte in cui si parla della ri
forma dello Stato sociale. Inoltre il congresso 
ha votato alla unanimità un emendamento 
aggiuntivo alla Tesi 8 per affermare che il 
Pei deve orientare maggiori investimenti in 
direzione dell'informazione e due emenda
menti sostitutivi del seconda e settimo capo
verso della Tesi 30 (politica verso le donne). Il 
primo ha avuto l'88,7% di sì, il secondo 
l'87%. Sono stati infine approvati due ordini 
del giorno. Il primo all'unanimità dove si 
chiede ai partito a tutti i livelli di adeguare la 
propria struttura per farla diventare sempre 
più efficiente e moderna ed il secondo (98,3% 
di sì) dove si invita il partito a lavorare, an
che con la costituzione di gruppi di lavoro, 
sui temi dell'ambiente. 

Nei congressi di sezione (i calcoli delle per
centuali comunque sono fatti sul totale dei 
partecipanti ai congressi) gli emendamenti 
proposti hanno ottenuto le seguenti percen
tuali: Cossutta alla Tesi 1 5,8%; Cossutta alla 
Tesi 12 2,1%; Cossutta alla Tesi 14 4,04%; 
Castellina alla Tesi 15 9,14%; Cappelloni alla 
Tesi 24 1,54%; Cossutta alla Tesi 27 2,33%; 
Ingrao alla Tesi 33 9,27%; Ingrao alla Tesi 37 
7,33%; Vacca alta Tesi 37 0,G3%; Cappelloni 
alla Tesi 43 1,61%. Sempre nei congressi di 
sezione l'emendamento al punto A di Cossut
ta ha ottenuto l'l,77%, l'emendamento di 
Bassolino al punto B il 2,89%; l'emendamen
to al punto B di Mussi l'l,7T%. 

SASSARI 
Il congresso della Federazione di Sassari si è 
concluso con l'approvazione, a larga mag
gioranza, delle Tesi e del Documento pro
grammatico. 1166 delegati (in rappresentan
za di 5.760 iscritti) hanno anche approvato — 
a maggioranza — diversi emendamenti, fra i 
quali quello della Castellina sulla Tesi 15 e 
quello di Vacca sulla Tesi 37 (la Federazione 
di Sassari non ha ancora fornito i risultati 
dettagliati delle votazioni finali). 

La relazione introduttiva è stata svolta dal 
segretario Renato Cugini (poi riconfermato 
all'unanimità dal nuovo Comitato federale); 
l'intervento conclusivo è stato tenuto da 
Giuseppe Vacca del Comitato centrale. 

Ai 66 congressi di sezione avevano parteci
pato 2.002 iscritti (38%). I parteclpenti al vo
to sono stati 1.949. 

Le Tesi sono state approvate ovunque in 
larghissima maggioranza, assieme al pro
gramma. Emendamenti e ordini del giorno 
sono stati presentati in 13 sezioni. Gli emen
damenti di Cossutta alle Tesi 1 e 12 sono stati 
approvati in due sezioni; quelli alla tesi 14 e 
27 in una sezione; l'emendamento della Ca
stellina alla Tesi 15 in 6 sezioni; gli emenda
menti di Ingrao alle Tesi 33 e 37 rispettiva
mente in una e cinque sezioni; un emenda
mento Cappelloni in una sezione. 

In una sezione è stato approvato infine un 
emendamento contro la permanenza delle 
basi straniere nel territorio sardo e naziona
le. 

NUORO 
II congresso della federazione di Nuoro ha 

approvato all'unanimità sia le Tesi che il Do
cumento programmatico. Alle votazioni fi
nali — a conclusione di due intense giornate 
di dibattito aperto da una relazione di Pietro 
Nieddu, coordinatore della segreteria uscen
te, e concluso da Carlo Verdini del Comitato 
centrale — hanno partecipato 161 dei 166 de
legati al congresso. 

Il congresso ha approvato 3 emendamenti 
formulati in sede locale. Il primo si riferisce 
alia valorizzazione e alla difesa delle mino
ranze linguistiche, e ribadisce la necessità di 
un esame e di un'approvazione urgente da 
parte del Parlamento della legge sulla lingua 
sarda, formulata già da alcuni anni dal Con
siglio regionale: l'emendamento ha ottenuto 
159 sì e 2 voti contrari. 11 secondo emenda
mento approvato sostituisce la proposta del 
monocameralismo, con la richiesta dì tra
sformare il Senato in Camera delle Regioni: 1 
sì sono stati 110, i no 8 e gli astenuti i l . L'ulti
mo emendamento approvato riguarda il ca
pitolo terzo della Tesi 25 sulla riqualificazio
ne dei servizi sociali e sottolinea la necessità 
di un riconoscimento del princìpio della cori' 
Unuilà territoriale nei trasporti tra la Sarde
gna e il Continente: l'approvazione è avvenu
ta all'unanimità. Tutu gli altri emendamenti 
sono stati respinti. 

La proposta di Ingrao sul governo costi
tuente (Tesi 37) ha ottenuto 23 sì (16.75%), 
108 voti negativi e 8 astensioni. L'emenda
mento della Castellina sui rapporti con gli 
Usa (Tesi 25) ha riportato invece 32 voti favo
revoli (20,8%), 99 contrari e 15 astensioni. 
L'emendamento di Bassolino contro le cen
trali nucleari ha fatto registrare 26 sì 
(21.7%), 56 no e 39 astensioni. 

Il nuovo Comitato federale — del quale 
fanno parte 13 donne su 60 componenti — si 
riunirà per la prima volta venerdì prossimo 
per l'elezione del nuovo segretario. Il prece
dente segretario Pinna si è dimesso dopo il 
recente ingresso alla Camera dei deputati. 

Ai 64 congressi di sezione hanno parteci
pato invece 2.110 compagni su 5.700 Iscritti 
(37%). Le Tesi sono state approvate ovunque 
all'unanimità, mentre il Documento pro
grammatico ha ricevuto 15 voti contrari. In 
quattro congressi è sialo approvato l'emen

damento di Ingrao sul governo costituente e 
in altre due sezioni l'emendamento della Ca
stellina alla Tesi 15. In una sezione sono stati 
invece approvati due emendamenti: il primo 
riguarda la proposta di vietare la vendita di 
armi al paesi del Terzo mondo, 11 secondo la 

fimposta di denuclearizzazione unilaterale e 
otale dell'Italia. Il congresso federale ha re

spinto entrambi gli emendamenti che hanno 
riportato appena 4 voti favorevoli e 157 con
trari. È stato invece accolto un ordine del 
giorno diretto a sollecitare la dichiarazione 
di denuclearizzazione di singoli comuni, sul
l'esempio di quanto già avvenuto in alcuni 
centri della Sardegna e nel resto del paese. 

BASILEA 
SI è tenuto al Teatro Stadt-Caslnó, di Basi

lea, Il IV Congresso della Federazione del Pel 
presieduto dal compagno Michelangelo Rus
so, del Ce. Su 125 delegati ne erano presenti 
100 di cui 12 donne. Erano presenti al Con
gresso i partiti della sinistra svizzera (Partito 
del lavoro e Partito progressista), rappresen
tanti del Psi, della commissione Stranieri del 
Partito socialista svizzero, del sindacato edi
le svizzero, delle Associazioni degli emigrati 
sardi, campani, umbri e romagnoli. Erano 
presenti, inoltre, rappresentanti della Fon
dazione Ecap-Cgil e delle Colonie libere, il 
console di Basilea, dottor Agostino Chiesa, il 
dottor Elio Ziviello del comitato consolare di 
Basilea e il dottor Giovanni Uraccl, presiden
te del Comitato consolare dell'Argovia. 

Sono stati eletti delegati al Congresso na
zionale l compagni Antonio Rizzo, segretario 
della Federazione, e Domenico De Maria, 
operalo. 

Tesi, Documento programmatico, mozio
ne finale sono stati approvati all'unanimità. 
Tra 1 tre emendamenti messi in votazione, 
sono stati approvati: quello Bassolino (49 sì, 
33 no, 10 astenuti); e un altro alla Tesi 45 per 
precisare che le consultazioni delle organiz
zazioni di partito, previste dallo Statuto, ri
guardano anche gli Iscritti all'estero. È stato 
invece respinto l'emendamento Castellina 
alla Tesi 15 con 3 sì e 94 no. 

Due ordini del giorno approvati: 1) batta
glia per modificare la legge sul condono edi
lizio a favore del cosiddetto «abusivismo da 
bisogno» che riguarda gran parte degli emi
grati; 2) il Congresso lancia un appello a tutti 
i lavoratori e le lavoratrici siciliani emigrati 
in Svizzera, perché si rechino a votare In oc
casione delle prossime elezioni regionali sici
liane che si svolgeranno il 22 giugno. 

FRANCO
FORTE 

Il congresso della federazione del Pel di 
Francoforte è stato presieduto dal compagno 
Gastone Gensini, membro della Commissio
ne centrale di controllo. Su 59 delegati ne 
erano presenti 44 di cui quattro donne. Gli 
interventi sulle Tesi sono stati 30.Grande ri
lievo hanno assunto i problemi dell'emigra
zione: la scuola, l'assistenza, il diritto di voto, 
I rapporti con le forze politiche e sociali tede
sche. Sono stati eletti delegati al congresso 
nazionale Giorgio Marchi, segretario della 
federazione e Giuseppe Lemma operaio. Tesi 
e Documento di programma sono stati ap
provati all'unanimità. Un emendamento alla 
tesi 15 (eliminare la frase che si riferisce alle 
tradizioni democratiche del popolo america
no e al ruolo svolto durante la guerra dagli 
Usa contro il nazismo e fascismo) è stato re
spinto con 22 voti contro, 18 a favore, 4 aste
nuti. È stata approvata all'unanimità la pro
posta di aggiungere alle Tesi un capitolo sul
l'emigrazione e immigrazione. 

STOCCARDA 
Si è tenuto l'I e 2 marzo il VI Congresso 

della federazione di Stoccarda, con la parte
cipazione di Gianni Parisi, membro del Ce. 
Su 132 delegati erano presenti 90. Sono stati 
eletti delegati al XVII Congresso, il compa
gno Cesare Cecere, segretario della Federa
zione ed Egle Maguolo, interprete. 

Gli interventi sono stati 26. Invitati pre
senti: per le Adi Gattari; Lambertini per la 
Cgil-Scuola; Morandl per il Pc cileno; Cugu- . 
si, della Lega dei circoli sardi; Trasselli, del-
l'Inca-Cgil; Basile per la De; CaffarelH, presi
dente del Coascit; il dottor Bisforl, dell'Isti
tuto italiano di cultura e il dottor Martelli del 
consolato di Stoccarda. 

Le Tesi sono state approvate con 68 voti a 
favore (87,2%), 2 contrari, 8 astenuti. Sono 
stati respinti i seguenti emendamenti. Cos
sutta alla Tesi 12 con 16 sì (20,8%). 55 contra
ri e 6 astenuti; Castellina alla Tesi 15 con 8 sì 
(10,3%), 62 contrari e 8 astenuti; Ingrao alla 
Tesi 33 con 4 sì (5%), 68 contrari e 8 astenuti; 
Ingrao alla Tesi 37 con 7 sì (9,1%). 61 contrari 
e 9 astenuti. 

II documento programmato è stato appro
vato con 81 sì (96,4%) e 3 astenuti. Respinti 
l'emendamento Bassolino con 22 sì (27,5%), 
44 contrari e 14 astenuti e quello Mussi con 4 
sì (5,7%), 48 contrari e 18 astenuti. 

Nella mozione politica finale è stata ri
chiamata l'attenzione su una serie di que
stioni di grande rilievo per il mondo dell'emi
grazione: il condono edilizio, la II Conferen
za nazionale dell'emigrazione, l'elezione del 
Coemit 

LUSSEM
BURGO 

Sì è tenuto r i e 2 marzo il IX Congresso 
della federazione del Pei del Lussemburgo, 
con la partecioazione del compagno Angelo 
Oliva, membro del Ce Su 85 delegati ne era
no presenti 82 di cui 20 donne. Sono state 
eletti delegati al XVII Congresso il compa
gno Graziano Pianaro, segretario della Fede
razione e Angelo Oliva. 

Sono intervenuti al dibattito 27 compagni. 
Erano presenti per il Psi, Gianlombardo; Bu-
raggi. per il Pri; la signora Vido, per la De 
Rappresentanti: del Partito comunista greco 
dell'interno, del Pc lussemburghese, del Pc 
cileno, Anita Ridolfi per l'Udì; Pipplcco, per 
la Filef; Picciolo, presidente del Comitato 
d'intesa; Rhein del Movimento lussembur
ghese per la pace; Rastrelli, dell'Associazione 
lussemburghese di sostegno ai lavoratori . 
emigrati; Cibone, per l'Unione federalisti eu- ' 
ropei; il dottor Wehenkel. direttore del Cen
tro studi marxisti «Jran Kilt». 

Ordini del giorno approvati: maggiore Im
pegno del partito e del governo ai problemi 
dell'emigrazione; richiesta convocazione II 
Conferenza nazionale dell'emigrazione, ele
zione Coemit. 

Le Tesi, la proposta di programma e la mo
zione finale sono state approvate all'unani
mità. Il Congresso ha inviato un messaggio 
di cordoglio all'ambasciata svedese e al Par
tito socialdemocratico svedese per l'assassi
nio del Dremler Olof Palme. 


